










mestreit. lire 66, 


rime Ro arino anteciriatai 
i "lutti i giorni, eccetiuati i fostivi — Cosia per un'atino antecipate i 
. i ge E teso it, 18 santo pei Soci di Udine che per quelli della Provincia 4'de o 
sono-da aggiungersi lo spose postali — 1 pagamenti si ricevorio golo all'Ufficio del Giormale di 








tsadiamo quiodi: con impazienza ulteriori notizia che 
venganò :a «chiarico la. situazione. 

In quinto 1 Parigi, il brtabarda naoto dei fort 
continua, ma con risuliati poco seldisfacenti per 
liuiperatire tedesco. Prita era la neve, ora è la 
nebbia che guasta tanto o quanto il bombardamento 
e costringe Gugtielmò a. -notara, molanconicamente.. 


:Sì pregano gli associati cui scaddo l’abbo- 
mpimento col 34 ‘Dicembre p. p. a rinho»- 
ilo per. tempo, come pure si pregano quelli 

Hi fossero in arretrato nei pagamenti e spe» ' 

almento .i Municipi, a volersi. mettere ‘in. 

yttente,, poiché 1° Amministrazione del Gior-. 

pio deve'tosto regolara i conti... 

si O ea dl de PERE sd n FRE) 
AMMINISTRAZIONE 


debole. Bisogna peraltro coosolero na paro. gli abi- 
‘Ranu. delfa bpang ciptà di Barlino, facendo, loro 

:f dore; che da: sorto di è prossima a compiersi 
lo anquazia 1n;via po: 
averlo anmungiato all‘ 









«Bitivo, non ricordando di. averlo ) 
volte, ciò. che ngn, hi punto -igptdito” che Pirigi , 










del part Lt sno Tang 
repista sottora, . ch» la sui rosa, continui ad” 
GIORNALE DI UDINE essere prossime chi su.anzora por guanto t80p e 
ittici ein. | cha il fuoco. dv .susi farti, prima periodico, 


ia desso, se, non aliro, mediocre. I B:rlinesi s* a6con- 
UDINE, 12 GENNAIO teptino” intanto della resa di Parconne, cha i prus= 

CSS sitoi hanno ottenuta cominciando col bombardara i 

” l fefiti o i malali. rapcolti pelli ospitale! 

spacci prussiani staòntiscono caé' 1 armata | cha spadeoti 


e: ga 
ALPI 






{IL bombardamento poi, sembra 


lsticose dell’est sia rimasta vincitrice di Werder, pjeo.i parigini; nni la stampa della giità age Du, 


liquala anzi \sftribuiscoîio delle. vittorie, con- le-re; 
eprlive appendici di. prigiopigri e di canppoi presi 21, 
amico. Questa volta persltro gl’ indizi che la dit 


incalza; il:Frochu a faro. vigoroso sortite, «padò. si 
riesca .a rompere ta lines prassisne, L'Andépendonee 
«bélge ha ‘în proposito una lunga; lettera) da. Parigi, 

























iria è rimasta ai francesi sano Hop: pumerpsi ed | dl 'eni tegliamo; il brana, sezueate: eL'goanimità, dey 
p videnti per poter cred Ha giornali è voramente in favore di un’ iniziativa più 
; tedeschi.< Nptiamo, | farma, Si è'apiacevolmeate, impressionati dalla .reda-; 

i Mapteufisl a Werder, e Ziona Bempra, ua. po’ posgilpista dei #0 rei del 
uto qualche .. parziale vantaggio, . ma'. i do di stato maggiore, il Line Schotz ‘il cui 
tigmo altregi la, for ubmo prussiano i.rita già 6 cho sembrano moldei- 


rimasto perdente; è 8 


i una ouova armata dell’ est, composta dei iL. tarsi, forse a.sua spsaputa,. a. quello spiriso di mili- 
















lementi con un grosso rinforzo di quovi, la quale ni ) 5 
fit Guanto dei consiein ii da | HAM ei mbe go sora, cl, 1 INCI Ric 
le velta parte. la -posizionp cha loro fa, ftt dalla Sorciia pi ch dar pubblica ina 
Di origiunziona di Bourbaki.a Garibildi e a Bressdl= phovi,. ‘gendiale To de gon' dgiste daqui è 





4 0g,{So si permetto difatti cha' i francesi. Krag Ano 


3, attot.il profitto, possibile dalla loro. viktoria, 1 iù. persé 


qualsh$ giotnò nel modo ghergie» 
St 89° :1. verante, egli sarà rovesciato non ‘ da 
aralo Bressolles. potrà .con poche marcio impadro- Ppo' calma, non dalla po azione: 
i della forrovia cha va da Parigi a,Bseilen,e su Guea te “Senza: lagnarsi, ‘ad. cùta “delle eccitazioni 
ui: è posto anche' Vesoul, cioò, della ‘strala, per cui | du; crubs, ma' dalla’ Sopolaione illumiosta che lo 
tg direttamente i tedeschi ricevono prowigioni 8 ha sos ebuto ‘findta. E Us 
° jaforzi, È precisamenta allo, scopo di radiirizzare je nora, 
giiquolla parte le isorù della campagna, che il prin» 
pe Federico Carlo e il granduca di Mecklewburgo 
(apno fatto ano sfarzò supremo per disfarsi del ge- 
‘fatale Cbauzy, è potersi quindi muovare Jiberamente 
;. paza tema di essere attaccati alle spalle, Gli stessi 
i fapocci francesi ammettono che il generale Chauzy, 
ssalito da tuite le parti, ha dovuto riprendere le 
‘récedenti sua posizioni, il che, più semplicomeote, 
a tigbifica, che è stato costretto a ritirarsi; ma sem- 
s rg che la vittoria delle trupps tedesche sia stata , 
è niche per esse assai disastrosa, e resta a sapersi $e, _ 
" topo questi sanguinosi comballimepti, 0690 si tr0-. 
i rino in grado di conunuare in quella rapifa azione 
è the sarebbe richiesta —dalle circostanze attuali. At- 
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una corrente di simpatia per la Francia. la un 
meoting tenuto far Y altro a Londra si domandò .il 
ricovoscimento' della repubblica ‘ francese par parte 
dll’Ingbilterra, e si votò all’ unanimità una pro- 
testa contro fa politica .del Governo prussiano che 
teode a rapire gli altrui territori. Giorni prema era 
stato tenuto ‘un’ altro  mesting deila classe uperaia 
ip cui si protestò contro il Governo inglese per es- 
sarsi egli:ccrigratulato col:ra di Prassi: prr la sua 
prossima assuozione al. trono 1mperiale, e .s° invitò 
la popolazione di. Londra a fra. ai sig. Favre, nel 
caso del suo arrivo. in Inghilterra, un'accoglienza 
da provara che i sentimenti inglesi verso Ja Francia 








loro osservazioni mifiuziose. E ad ogni momento, 
per così dire, ciascuno di noi s° accorge di ‘non aver 
bene ; 
eco ciò basta‘senza”dubbio perchè ci sia. vietato 
di trarté la conclusione generale: che fuéto quanto 
ci sembra reale sia per essere vero. 

FP. lo concludo con vei dunque che ta realtà non 














VERITÀ E CERTEZZA 
DIALOGO 


di un uomo di buon senso e di un filosofo 
dsitivista. 





tato 
è il prodotio di «due elementi, di due fattori di- 
stinti; del fatto in-se stesso che ha luogo al di 
fuori di nai, e dell'uorro che registra questo futto. 
«La seconda condizione della certezza deve dunque 
trovarsi nei mezzi di prova di.cvi l'uomo può di- 
‘disporre. E siccome questi mézzi non sono che + 
sensi cd i sensi possono, condurvi in errore, così 
non si potrà mai fidare ad essi in modo completo. 
Perchè un fatto fu vedute, non ne risulta necessa- 
(riamente che egli abbia esistito ;, perchè fu cousta 
tata una. proprietà qualunque, di un corpo, non se 
ne può dedurre che questa proprietà sia reale. Non 
‘si sono veduti i miracoli, i sortilegi, i fenvmeni 
meravigliosi del magnetismo, dello spiritismo? Non 
si disse d'aver constatato la proprietà di certe 
piante di guarire tutti i mali? Cosicehè riesce in- 
contravertibile che coloro i quali, ripetendo :nonco 
l’apofiegma di Vico e gridando «7 vero è & fat 
to + si danno al intendere di enunciare una pro- 
posizione evidente per sè stessa ed applicabile a 





(Cont. v. num. 42). 


1. Come credete. Sembrami però che voi me 
fgbbiato detto per incidenza pfocò ‘fa, quando asse- 
te che la filosofia positiva non ritiene vera ‘se 
ifgn la realtà. Questi due termini quindi ‘per fa G- 
n Polia positiva saranno Sinonimi, ed io saprò cosa 
n a ritenersi vero quando mi' sarà precisata 1’ idea 
+ {ij reale. } 
"AF. Amico, voi vi ingannate. Fra il vero ed il 
; *éale pissano certe relazioni fisse, ma é perfetta» 
tinte erroneo il credere chè que’ due termini, 
si nel loro lato senso, sieno logitamente sinorit: 
n Se noi possiamo prendere per punto di partenza 
Pogni speculazione l'assioma che « tutto quanto 
b vero deve essere reale » ti non ci è punto 
o altrettanto delli stessa. proposizione con- 
cioè non possiamo alferimare che « quanto 
eale deve essere vero». Ml fatto reale si è 
Mel fatto la cui tenza fu riconosciuta dai nostri 
Bosi, un fatto scoperto dalla nostra osservazione. 
Mi, ditemi, In testimonianza dei nostri sensi é dessa 
ipre certa? 
U. En vero, pigute riesce più sieuro che rispon- 
è negativamente a questa domanda. È noto a 
ti che uomo può esser gioco di illusioni, di al- 
A la inazioni, di abbacinamenti, di errori di senso in- 
tima d'ogni fatta. Ogni giorno noi veggiamo ca-- 
re in isbagli i più grossolani gli scionziati nelle: 




































forse che dai criterii soggettivi, ‘od. induttivi, come 


dbre scaturisca la verità scientifica? Le innomere- 

voli e notissime contraddizioni della mente umana; 

la storia di tutte le scienzo ; le vicende di tutte le 

verità e di tutti gli errom umani; ne stanno contre, 

col. fastigio dell’evidenza. la condizioni a reputorsi 

le più analoghe,.la mente umana porge risultati lo-, 
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el Regzio > par gli altri Stati:4. uo, auDel 
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‘ne’ suoi bollettini cha-1l fuoco «continua, ad ‘ESSAFP i. 





















Ia fogbilterra :si manifesta sempre più fortemente |: 


hito, di ‘hon aver bene sentito, bene inteso | 


è condiziono sufficiente per rendere certo un risul : 
scientifico; ed aggiùngo: perchè questo risultato : 


tutti i casi, versano al tutto in un equivoco. E, , 


si dicono, della speculazione della logica pura — la : 
quale in ultima analisi è immagipazione, e non può . 
starsi dissociata «dal, sentimento — potrassi preten- ! 


“iadarno; 
? che l’Austria, in/seggitoia uni 


alle quali. la 
['efso fibbia 


‘'calmenta: di, mira 


“réttò agli agenti diplomatici francesi all’ èsierp,.poa 
® proîesta contro. .questo barbaro a, vandalico modo di 


| quantonque pajano sicuri di sè, od altienò yoglian 


Venerdi 18 Gennaio: 1871 a 


£:dolla Provincia 










7 7 i «0 i x sia Spf È 
squo più torbidi ‘che quelli del gabinétto. N Times. 
sii risenta' di/questo indirizzo della pubblicaopiaione ; 
el consiglia: mila . Prussia moderazione e. saggezza.: 


;eiSa il ra Guglielmo, egli dice hbnodapassg, Fidea i 


di entrara, a Parigi, Je tratta sotto l'influenza 
d iN ci eil certo ‘più pratiche quan- 
dò né ‘fosse giufito il’ montato, É-dovere della: Prub 
sia di ficilitara fa pace; inoderando - ta proprie -esi. 
ganze..rQaesti consigli sono stati datì altre volte, ma 
vedremo se saranno accolti ia questa 
ogcasione, Qualche motivo-a-sperario»ce lo formsce 
Piodierno telegramma di Viegna il quale anouozia 

pre Sal cell copfidenziala 
ipfussiano, intenda promuovere un nuovo tentativo 
di pace. {l dispaccio stesso contiene le condizioni 








Hostri lettori. 

«PS. Pispacci,giuppi più tardi.;ci. recano da, Pas; 
Ka ben gravi, I, francesi, hanno. compiyto, 
alcune sortite coronate da buon. risultato;; ma no 
pare che} Jr, nportanza sia ale, da, modificare. 

a condizione della. grande, metropoli. 
























“della, citià, pregi 
DI Li ‘agli. ospitaji,. le ambulanze 
se, .i, musei, It; ministro, francese degli. ester 





oltre, 4000 


indurre fa guerra. Si “calcola che L Ì,, 
gen, rsì quarbieri della ciuà, . 


‘apple abbiano, colpito diversi quari 
fangin'fi. Le dialedizioni, nalver- 













idendo donne e fangi 
gi che solleva dovunque questa guerra. ingiusta e 
stellesati, quando troveranno nella, diplomazia un'e- 





co ché «alga ad arfestarne finalmente il 


dA 


flagello? 





La. gloria © la paco! 


; "1 Tedeschi, i quali avrebbero potuto uscira, da 


questa guerra coll’opinione. d'una . grande. prevalenza, 
e coi frotti di una grande viltoris; tsnto-grandecda... 
dover parero. hd' essì- medesimi' inaspettata, ors, | 





vati 
pareilo, non lo song, Mentre tengono prigionieri 


trecencinquaptamila uomini, ed un mumero stragrande | 
di gen:rali ed ufficiali colPimperatore, :tadto da rie-: 
scirne ad essi difticile la custodia, ‘babno ‘vediito 
uscite huovi eserciti da quella Fraocia ‘chi credé- 
vano abbattuta e resistere al essi‘su. molti campi‘ 
di battaglia..È vero, che i bollettini :di Versailles 
annunziano iu:ti i giorni nuove vittorie tedasche j:5 
ma è un fstro che il Chauzy alla bassa ‘Loifa; il 





—_———————_——_r____—t—+rT= —__r_____ 
” = = UNEZAINNE IL: 


gici opposti. Vedete: dei due sommi intelletti det 
decimo seiîimo secolo, Newton e Leibnitz, entrambi 
profondamente filosofi, profondamente .. matematici, <i 
profondamente religiosi, uno produsse la teoria dela 
gravitazione, mentre l’altro la ripudiò rinfacciandole , 
hi essere sovversiva della religione naturale, 

U. Ma di questo passo, mi pare che la vostra? 
filosofia vada a metter capo e si identifichi.a quella “| 
di quel filosofo greco Pirrone, il quale, ho sentito | 
dire, asserisce le cose essere indifferenti per rig; 
du al'vero ed al falso, ed i contrarì potersi 
eguale, verità affermare sù una stessa cosa ;. ed. 
dasse ripetendo : « 70 niente assevero, e neppure - 
che assevero niente », 

Ed infatti, se non abbiamo altri mezzi 
in cerca del vero che i sensi, e la dialeltica, €; 
l'una e gli altri sono evidentemente fallibili, do 
e come potremo rinvenire il criterio della verità ? 

F. L'accusa che voi indirizzate alla filosofia po- 
siliva di non porgere il criterio del vero, fu già a 
lei apposta da tn sommo pensatore inglese, da 
J. Stuart Mill, tuttavia seguace della dottrina di 
Comte, e « questa lacuna proviene, dice Mill; dal- 
l'aver riggettato Comte la psicologia e con essa Ja 
logica ». Ma il rimprovero è ingiusto e la critica 
mal fondata, Non competeva già a Comte di trovare 
questo criterio, la scienza glielo doveva fornire: ma 
tocca alla filosofia — che non fa che aggregare le 
varie parti del sapere umano — d' insegnare alla 
scienza ciocchè devesi considerare assolutamente 
vera; sebbene spetta alla scienza — che possiede 
tutti i metodi speciali per studiare la verità dd’ or- 
dine diverso che il mondo materiale presenta — di 
dire alla filosofia dove sia il termine, oltre il quale 
il dubbio non è più permesso. Non vi nego id per 
fermo che la dottrina di Augusto Comte tenda al- 
quanto allo scettico, ed iv, suo seguace, d'essere 
scettico, anzicchè arrossire me ne vanto, Però noi 
positivisti nor ci arrestiamo là ove si arrestava.il 
capo scuola de’ scettici da voi nominato nella ri. 
















"f° ansodiito din-Parigi, qpuiaiviprovaro:.che -Ja:Frapgià; 









Prussia accetterebbe la. pacs 5.0,20 |; 


jato.a ‘bombardare è viva | 


sl Si cpudi dif che-entro:» squella.sàura; si:A.formmo: 


i Goverab:clio ‘stavfaoriscol.imondo tivile;i.icolla de 
; pier chiamata dalla uasiaigustrattato,1a:: 


il ad altri fatti, fi 
















qui 


2 e 





siti sti 5 

I torcesta;canteld; :: 

linanism;Nom piricavono.lettare 
sh De 


pe 

































: Faidherbs :al-Nord, ed ora, con;Qremers9 Garibatdiz. 
"il Bourbaki: atIlest; ;sono;ral: grado: di-xiprindgra.;più, 

È volta: l'dffedisiva. eodi.dare mipotutî; stthechi, d:iguati; 
der «quadio sienocraspinti;::pome:rquelti:Aatl'asergi 





n spa “b'agcora vintadel duttaztoc che; anzi; easa gli: 





i che d’altra parta si avvicini it momentaisa wpiz-aferso 
+ flitta ‘già “dalle».privazioni, dal fdoddo;" dalla; fames 
| dallb:afigoscio di'unazlotta (obtanto ; cisingia;:ila «pa 
|  Polukione “tiv Parigiriirsiehista . resa. Paro;Jeiftupps:. 
| che-tison0! in: 1 quella Adittàrotantoramife.con';oltima 
| provi, È: da :prevedbrei:: chielmemmeno 0000, quest 
I, Tiescagcsakbloccare:, Parigiy e.che questa città do 
! vrll'presto-i o ‘tardi sodcombere: saliti. destine;riV8 
i non si può a meno di considerare la sua” rasiat@natt;i; 
domen: ‘fattp libporiantissiio: di «questa: gueria 
"tila prova grande Mdélial'vitalità della: Francia..ix 









































L: to‘esercito' ‘che prima: nom: 7esisteya;10comprtsos 
È fordaidabili sartigherio cliouripigansi della stessa .:st00% 
‘ neta©i “parchi! d’assédio:dei Pruasiani;: ino; nel2Mhodo 5 
‘ con cai gli assediati. corfispaudono s.collipantondi 1: 







uistione:? orientale, c'è. qualcosa:dì siogdlarey;che: 
Mmostra*nori èssére, poi :itaigta ‘vero il: vanto;:deiaTor a 
deschi dell'essere essisnisgli ci. rappresentanti; dallgs;; 
forza. della:sinitàsnell'Furopaeo uosti tassadiati gd - 
affatnati Parigini; .i1quali farnordigondera. dalolorpi; 


ropa; turbata per la denunzia, del; trattato del. 1856. 
per parté!della..Ruasia,,:chiama..da- Francia, provano... 
chevin.: questa Nazione .;pure esista. .la farsa, della;;, 
civiltà: Qui; trozsesergitiscche' sonos semmpra-aconfitii., | 
è che combattono sempre, provano: chela, Francia ;; 
notò d-angora ridotta calla neressitàlsssoluta-di. essere, 
menomata del suo territori : 





















troppo: tenace ministro 
qualche. terapgi.allo shagl 
lunghe doventan serpi,. 
mneiio:se Jojattende. ... ;..,, 

Una iguerra che:dara.da. 1n6z7’a0n0,.e «i 
lungai dufante .;un, inrerne, così, era 








condizioni . nelle, quali i. zebsi, non 
prima. parte, nelle quali la verilicazio 
pre {bile per''ognato, “ed' dve?: 


gare;hi ‘trovano: altre: dnalleroriei0ai 

Jero che: nobi si:spinga,lo scetiinispio: 

dere che:.tutti..gli,uomini, possano sipggnna 
Di 





stesso senso, sur uno stesso fal 
ciocchè in scienza 


LI) L1% 





ci porgo! 
mare’ una ‘legge. ‘ di 
Fini -tanto/chè vin fatto;-qualunque non si'colleghì 
inthé: rimangasizolate ar ciò che; di 
ua! i 





"i 



















li 





compleste, qualora si-scoprì quello: ché T 
circostanze - riesge costante. relafivamente. î 
istesso, e si separò da quello che ‘ 
arriva, alla cerlezza, si fori + 
si è dunque’ il fifto che si idee" 
tico nélle identiche circostanze Qui 'eére Ron! 


può più: attécchiré, poichè 1° osservaziona.e'-Ja (xerits 
ficazione sono a porlala nen d’ un uomo. sole, may 
di tutti. Nessuno ha più bisogno di gredere; nes 

suno di fidaîsi all'autorità d' 6a tomb; poiché valli 

se ne ponnò ‘convincere. Di la” Legga ditta vbltai 
stabilità, offre un. mezzo di verificarazia. ‘reali 
fatto, mezzo. pure alla portata: di tutti. 
permette di predire il fatto, ol 
e, le circostanze che lo Pagnad 
rapporto di necessità; se dunque s 
hanno Itogo,it filto dovrà méluttabilinéate' attuarsi. 


(Continua) 
Fisrsanzo Fausto, | 










ata 


l 








consenso. ia; Conferenze: di:Lundra; calle quali. VEog,; 


ez46 allo «su:rovine adialisno:qupitimemto: ha gie; : 
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** parte? della® Prussia, perchè! non si.vorrobbe ricono». 
‘ scere la possibilità di avere L'Iniporoaustro-ungarico -]. 

a mtfiico;; si .osientà: la siouresza!-di.-fartene. um | 
“allea i 


ipinittiva® Giova sparare, ‘che livresistenza: francese. i 
0 la'‘politica' formia dell’ Iughilterra, dell’ Austria.e' | 


“sue” £obquiste ffancesi,»Frantesi. è. Tedeschi devono 
> gi'essore parsuàsi' allori "sposò; cho':10n possono 
ace 


 devond esséré paghi 
unità nazi 


- riconovea ‘thie' questi‘ dnelti delle Nazioni ‘gioveranno 


> resistà ‘alla ‘moderna ‘civiltà: ed ‘alpi 


in sospeso tutta l'Earopa, perché mpinatcia. di com- 
plicarsi in primavera con un’altra sopra più‘vasto 
campo, non è un fatto da prenddrii a gabbo: nem» 
mono da un politico della forza del: Bismiatck, nò 
da un principe che ha a1 suo .asrtizio la Provii- 
denza come Guglielmo. Bismarck, tienire vedo ar- 
marsi il suo alleato @ minacciare di far da sò nel- 
PEuropa orientale, vede che si armano pure lAu- 
stria e l'Inghilterra, e che la lotta colla Nazione 





> francese 6 ben lontana dal finire. Non" potroblie la 


certo momento trovare degli alleati ? 
no sempre; e. la Franoia, chè. resisto. 
all’oltrepétohuticvdel' ato ‘Vincitora, è forte. tuttora. 
Questo-stata.. di Gosà Sidia il'imotivo ‘per il quale 
Bismarck accarezza ora l’Austria, @ si rallegra taato 
dell fiaposti del:do- Beust, che ‘si mostra!:benevola:. 
allac'nivova ‘Confederazione ; germanica. Talo risposta 
tà ad ‘altri fatti. che vanno suaccendendo in.: 


Francia. 
I forti 

















qualcesi-petil nuovo Impero gefmanico, Aozi dalla. 








lè «significa; . cho no: 
corézza idi prima, ©! | 


a «più la ;sl0s8 
‘ Sicartiva'a': dire; ‘chè 08 da: scegliere 


bi 





tra DAI 





* striase la :Rogsia; ‘cicochè «prova. che! non:c'è- ale:f. 
mettò: “abbastanzà sicurezzai: ‘dell'esito: finale -.della.: |: 


guertà attuale, Ma scegliere: l'Austria. por. nimicarsi. 


la Russja, ché così-potrebbe significare; ;39; no cone :|; 
* trarrò uns pronta pate, perivilgere -la:;fronte ed. 


impedire: che l'Europavorientale . caschi ; in: mano 
della Ruigia Y:. > preti oe e duet 

Si vazparlando di un'alleanza: dell'Impero germa». 
picto:coll’Austria fe'ioll’Inghiltetra:: (ma so . quest 
alleanzacTosse: possibile e ifiovesse avere. un: valori 
qualecaltrorscopo potrebbo.avere; se non per:fara. ì 





due 


pacificazione: cdlla Francia. o.il: concorda :asgetto :di:.{: 


tanth:l'Europa®decidentale “è ‘contiale, è. Vazione co... 
mibe<nell'Europa corigntale 9. 





8 


Ma sitrebbero il vecchio ‘imperatore ed il'‘suo-min:;) 





Distro>it'toraggioecià sapienza di-uda così: provvida ! 


delli ita ‘ssppiario ispiraten sterili suo 
Noliiidnf vadiamio Spossibile dna‘ pace daratuta collo . 
striifolie. della» Geimagia:! sulla: Franiizzi 121 ‘colle’ 


hai Pim la "gospito i dell altro, ‘1: -Franoesi) 
inamiteriere 4 ‘oro; anti 
Telteattii, “come i gl’ Tialianii;i 
‘cercare di. renderli feconda 
colla Tibertài/Sé restino: tuita rEriropa paesi di 
mazionalità miste, si procedi *afiche, * detorrendo :6: 
d' accorto; a'qualthe!retfifica»di territorio; » ma 81 





baléi ed: 












ad'‘utirò tra loro tutte??e' Nazioni civili;.quando.un:; 
sister di lifgho! autbdibiitio ‘ 6 | del. governo: di-3ò. 
generalmente applicato, lasci alle libere: forze della 5 
cìvikiki è dell’ attività ‘economica ‘delle singole:Naziolii 

è idiiuttol'asdierhà ‘sradicare ‘poco! ai “poco:"la' falsa: 
idee;-che-ogni-Stato--chinso--in s8- stesso-debba..es-.... 
sore; necessariameoto il nemico del suo ricipo, L'im-. 
pero anstto-ungarico,: facendo . ragione. al. principio 
delle:4utonomie 6. dsl govérno --di «sè. ‘delle .nazio-. 
nalità ‘di cui è ‘composto; potrà. diventare una’ gua- 

rentigia di paco, ed. una forza ‘ella. civiltà cutopsa 
per accogliere in 56 16 nazionalità tittora intomipo- 
sta dell’. Impero-ottomano, che non cadano «in mano 
della Russia, sole: tra le: {potenze dell’ Europa,. che 
icipio ‘della s0- 




















vranitàniszionale. ‘ i 
Riflettano i Tedeschi, ora che il .prolurigamento . 
della guerra devo averli disposti alla : riflassione.;--e 
vedano se è possibile pensare' jnn° Europa. Jibera 6. 
sicura în ‘una ‘durevole’ ‘pace, altrimenti che’ col ' 
principio che ogiuno .ormai .riniinga ‘A casa sua, 
che:non si facciano. annessioni contro la volontà dei 
popoli; che si rispettino i piccoli Stati iotermedii, 
chie ‘tutte’ le libere Nazioni europeo unito concorrano 
d' accordo'ad introdurre mella società dei popoli ci- 
vili 1° Europa orientale; dove. si estese ‘la, ‘barbarie 
otiomana, dacchèP occidentale si versò sull’ America 
ed abbandonò 1 Oriente priva’ ai Turchi, poscia ai 
Russi > e 
‘0 le potenze dell’ Europa. civile e° intendono 50- 
pra questo prograrama di. politica comune; ‘o 1’ orà 
della decadenza europea è suonata, e non restano 
più ‘nel mondo che dus grandi {potenze, la Russia, 
«che rappresenta 1° autocrazia'' asiatica, e gli Stati 
Uniti d’ America, ‘che’ sono la giovano Europa tra- 
piantata, i terreno: più, vasto..6 più fecondo, dopo 
che l’‘europeo sarebbe esaurito. 
Ma questo destino ‘.ion potrebba essere serbato 
all’ Europe, se si pesa che nel suo seno si gene- 
rano fante forze da potersi espandero su tutte le 














































i ininifesti: suna maggiore: fermezza. 6 la. co- }: 
He :la spoprix amicizia::può ‘ancora valere: |. 


| presì; seppure ron : muoiono prima di fame, i 
dovremo’ miangiàre'-i nostri stivali; o divorarci l’u' 











globo. Paro aarebba tompa::ch 








dall’ Impero oltomano, frutto'di una: violel 
non è più una forza. i 





coll’ applicazione sincera degli ordibi 


PV 








L'A GUERRA 





— Gi 
tà al Times: ; 
Epicuro, il quale‘hà seutito dire che noi abbiano 


dei' gatti;'e che quando questi saranno stati tutti 


l'altro, a ‘meno che:Parigi-bon si arfendà. 
Ma il fatto 8 che vi sono' ‘parèccliîe’ qualità ‘dì 


togliermi 
dalle;’Yriie -vccupazioni ‘per andaine in “téica; "ma 
me nè “fu. promesso da un ‘amico ‘che iavi> 
terà parecchi inglesi‘ a’ mangiare: non* solo ‘ rosbif: è 
pluns puddings, ma anche civet de rat e d'asino ed 
altre vere leccornie. 

Un giorgale di Parigi, del 30. dicambre,_ racconta 
che per qualchié ‘breve’ spazio di ‘temipo” ‘6 partico= 
larmeate dopo che il freddo è divenuto si rigoroso, 
fa intrapresr una gran crofiata contro i passari, in 
parecchie parti della città, eta 
{ Non' solo i fanciulli ‘muniti’ di reii e pistole ca: 
riche‘dî piselli. secchi: presero' parte a quella impre» 
say imaianche: cittadini. adulti’ e. :padri di famiglia 
vi si. dedicargno .con' tuita la. serietà. immaginabile. 
! L'autorità avrebbe volentieri chiuso un occhio 








d quella caccia se ès6a' non fosso divenuta pregiù-' 


diziala alla cosa'‘pubblica, ma' alla pistole cariche 
di“‘îselli; si ‘costituì pnma la pistoletta da salone 


èd. infine i-facili della guardia nazionale e si do- 


vejtero fare giornalmente . dei processi contro dei 
difensori della patria che, consumavano la polvera 
sparando contro, i passeri. 

© Inoltre:parécchie persone forono ferite da tiri 
sbagliati ed i -deliquetiti verranno în avrenire trat- 
fati severamente, | 0... o. i 

t E tre; elefanti: del. giardino della piante furono 
venduti ad.un macellaio per 20;000 franchi. Gli 


animati-di“maggior valore farono Tisparmisti sin qui,” 


ma. ora sembra che sia yenuta la loro volta. 


‘> Sull' attacco di . Parigi ‘la Presse riceve da 
Berlino:le.saguenti:nétizie : 

Tutti i' forti all’oriente di Parigi compreso quello 
di Nogent ‘sono ridotti al silenzo. Sortite, su quei 
‘punti, non, hannò più possibilità alcuna di successo, 


| La devastazione! fatta dai ‘cannoni tedeschi partico» 


larmente nel ‘ campo di baracche è terribile, Il 
montèAvron: fu trovato dai sassoni come seminato 
di scheggio dî bombe. Un tentativo di lanciare due 
‘bombe ‘sul’ monte Valerien \:uscì egregiamente, L’ar- 
‘tiglieria dei Valerien ‘non’ rispose. Una paralella di 
S.'Denis-pressò Biurgent venne totalmente distratta 
dall'artiglieria tedesca. Questa ha gran vantaggio 
dalla sua posizione che è più alta cento piedi di 
quella del ‘nemico. 








ITALIA 


Firenze. Leggiamo nell’ Opinione: 

La luogotenenzà di Roma cessa col giorno 18 del 
corrente mese. È 

fl ministero aveva già da qualche tempo delibe- 
rato clie dovesse cessaré col giorno primo dell’ an- 
no, ma per ‘eccezionali circostanze e per l’ inonda» 
zione del Tevere, ottenne che il generale La Mar- 
mora differisse la sua partenza di quindici giorni. 

Sopprimendo Ta luogotenenza, s° intendeva che si 
sarebbe entrati’ in Roma nelle condizioni normali 
amministrative delle ‘altre provincie. 

Il prefetto doveva sucgedere alla luogotenenza. 

Ora ci si assicura che sarà ben nominato un reg- 
gente ‘la prefettura di Roma, ma che vi si recherà 
inoltre l’ ot. Gadda, ministro dei lavori pubblici, in 
‘qualità di R. commissario. 

Perchè ‘non ci sia incompatibilità fra la qualità 
di R. commissario e quella di ministro è necessario 


a ST TGIORNALIDI UDIME > BIRRA 
patti - ebiu» | che l'ufielo nuovo sis ristretto al irasforimento. rie 
| dgsso' uni periodo di guetro o di agilezioni obis*dura 
"si; può dire dal 1848 io quà, o che potràbbe f 8 
"adesso utilmento per tutti, dacchò si formarono ina 
‘ Geritania cd: un' Italia, e dacchò P.Impero Ausiro» 
Ungarico si è messo sulla via di poter legare-alle 
sue sorti anche i popoli che tendono a distatcarsi 


i chel" nistrativo «e politiche dipendenti 


î> Da muova-0 fecondo periodo di pace nou. si pa-; 
trebbe conseguire che colla riconciliazione della 
Germania colla Francia, dell’ Austria coll-Italia è 
” iberi dovon= 
que .0.con una gara di. economica attività, che tolga 
il pericolo dei barbari all’ interno. A questa pa00 i 
‘popoli sono maturi ; ed è dovere dei principi e dei 
diplomatici che..li. consigliano di soddisfare questo 
desiderio è questo diritto «dei popoli. Bismarck ha 
voluto cimentaté” l'unione’ germanica col’ ferro e 
col: sangue, a ciò era forse tiecessario. Ma nulla di 
stabile; egli: potrà! edificare senza la pace a la libertà. 
(i provreda, prima «che. sia detto-che è troppo tardi. 






itto a ‘Parigi scrisono "da quella dito” 


dei ‘sorcì' da pranzo, può'essere scusato sè egli no-| 
arguista ‘che ‘noi non abbiamo altto se non forss {° 


toi 


REAL AMO O COR, RICCO “sti “gli -p 
sorti: Ea niaggior parte è uo cibo schifoso, ma ve | "Franci; Joni: dl 
: ne @ una spa e pardicolare, non facile’ “a-‘trovarsi; colla Frabcia fd ogni ‘100 potere. perchè la posi 
+ chei'è, ercélletite;- e bàsta ‘a giuditafnd “una ‘sola 
prova‘‘da ‘ile fitia. Tonon hò' avuto ‘filo “ad oraÈ 
1 opportunità ‘di assaggiarag una secorida’volta, e no” 
‘| senito ‘tanto ‘entusìastho ‘peri sorci da'di 


‘è possibite 





È 


della sede .del governo, che è nelle competsoro del 
ministro de’ lavori pubblici a si ‘compio setto. la sua 
responsabilità. In alri termini, .ciò non significhe- 
rebba altro che il miaistro de’ lavori. pnbblici si 
trasporia.a Roma sin d’ora col suo gabinnto' parti» 
colare," - | mo ; 


Noi l’intendiamo soltanto în questa guisa; se il 


R, commissario. dovesse avra «delle fonzioni anmi- 
1 di’ varì dicasteri, 
non sarebbe facile 11 conciliarno ! uficio con qnello 
+ disminisgro, responsabile. (0: .:0 0... 


— Corre voce che le stipulazioni convenuto fra il 
governo, italiano e il barone di Lonyay rappreson= 
tante..il: governo austriaco, dovenio essere approvate 
dal Parlamonto con uo progetto di legge, troveran- 
no dell'opposizione in alcuni depatati, reputandosi 
quello soverchiamente favorevoli alla Casa di Lorena. 
Chi è pratico della materia asserisce che non: poche 
partito, le quali resnitano a debito-e non a credito 
degli ex-granduchi, furono trascurate dai governanti 
‘italiani nella liquidazione dei. conti. 

SS (Gazzetta del Popolo di Firenze) 

“= Torì sera, si adunò, presso il Sindaco, la Com» 
missione ‘di finanza; ‘per esiminare lo offerie del mi- 
 nisterb cìrca ‘le ‘indennità da darsi a Firenze. ‘ 

La tiaggioranza della Commissione opinò dover 
«preferirsi ticia indennità pecuniaria, a tutti gli altri 
compensi chie si propongono, e di cuì tenemmo 
parola, noù ha'guari, nel nostro giornale. | 
|; Questa pronta indendità pecuniaria verrebbe op- 
.pòttunissima per toglier via gran parto -del debito 
flattvante che:ibinàccia, in modo assai gravo, il 
buon ‘andanistito' della nostra” amministrazione rau- 
nicipaleo * i ° (id) 


' _ 


d moi 
Roma. Leggesi nel Tempo di Roma: 


+ * Siatho in'‘caso di assicurare colla più positiva* 
- certezzi, cho ‘il'‘Papa-ha- ultimaniente: ricevuto‘ una 


* letter, ‘ auitogràfa ‘del re di Prassià, nella quale que- 
romette - ché ‘appena ‘terminata la guerra 





zioné dél Capo della Chiesa cattolica sia- per quanto 
nigliorata. > 0» se 
L' gspréssioni' della lettera però" sono «abbastanza 








‘generiche, perchè se ne’ pissa argaire: una grande 


tenétezza pér-‘parte delre. 


— Lieggiaino in un carteggio da Roma: * 

Un fatto ché ha contribuito molto a migliorare le 
i dello ‘spirito, pubblico & la spontaneità 6 
dà la quale tutte le Provincie d’Italia 












Ù azione, Qui, dicesi, non si facévano col- 
lette‘altro, che' per ‘uno scopo puramente religioso, 
0° piuttosto ‘per regalare il Santo Padre, che ‘rega» 
lava a sun Volla i subi fedeli., Ora i Romani hanno 
compreso cho ‘non ‘sono più soli al mondo, ma che 
in ogni città d’Italia haono fratelli pronti a soccor- 
rerli:nelle ‘sventure. Ciò comè potetete ban: creder- 
lo, :li ha vieppiù'confermsti nei loro sentimenti pa- 





|. triottici, e. resi meglio consapevoli della parte che 


hanno:nella comuns femiglia italiana. Ripeto, dun- 
que, che le cose camminano, e meglio ancora cam- 
mineranno di qui a qualche mese, sia per le per- 
dute speranze dol Vaticano, sia per la sicura fede 
di molti, sia qui rimasti dubbiosi. 

Ancora non si sa con certezza il giorno in cui 
arriveranno il Priocipe Umberto e la Principessa 
Margherita, ma pare che non sarà più tardi del 20 
gennaio. Come sapete, il generale La Marmora ha 
risposto per lè rime alla seconda Nota :del Cardi- 
nale Antonelli - sui disordini avvenuti in Roma fra 
1° 8 e. 1 44 dicembre. 


— Ci si annunzia che il municipio di Roma, 
nell’ intento di assicurarsi i fondi per procedere 
sollecitamente all’ esecuzione di alcuni de’ lavori più 
urgenti, siasi accordato con la Banna Nazionale per 
un prestito di dieci milioni. (Opinione) 


——Leggiamo nella N.Roma: Feri presso il Ministero del 
Commercio si raduaava la Commissione. incaricata di 
studiare il riordinamento del Tevera 6 di proporre 
un apposito progetto. 

Sappiamo che anche in questa Commissione tra- 
spare in tutti i suoi componenti la migliore dispo» 
sizione e la più lodevole premura di acciogersi to- 
sto all’ opera, e Ja volontà di approdare a qualche 
cosa di ssrio e di utile. 

Sappiamo pure che proporrà avanti tatto lo sta- 
bilimento di un certo numero d° ilrometri lungo il 
corso del fiume e dei principali affluenti. 

Finalmente pare che alcuni dei distinti ingegaeri 
che fanno parte di quella Commissione opinere bbero 
che sarebbe utile aprire uo’ altra foca al fiume ver- 
so tramontana, 

Aspetteremo i risultati dei relativi studii. 





ESTERO 


Germania, Da Berlino si scrivo al Diritto 
di Nizza: 

Dalle rive della Loira i feriti e troppo spesso i 
moribondi ci arrivano a centinaia... Questa guerra, 
lasciando da banda la sua gloria, ci infligge, abimé! 
delle perdita terribili; totto le famiglie sono in 
lutto, ne conosco parecchie le quali piangono due 
ed anche ire figli morti sui campi di battaglia, Il 
ministro degli affari esteri a Stattgard, il co. Faube, 
ha ricevato testò una bara contenente i cadaveri 


















4d'sossò di‘quelle’ die ‘proviacie, Ed in vero, cambiata X 


| VO Smperatore, 


jo alle’ sottoscrizioni pei danneggiati | 


sul sepolcro dell’O’Donnel nella chiesa di Calatrava, 

























































sdei suoi duo figli unici, viscisi da una stessa pallat 
«Sono mioîti pit di 4500 ufficiali, 0 chi sa dirci il n 
numero Vero dei nostri. poveri : soldati uccisi? La i 
na dei francesi è forse doppia, ed è imporsi» 95 
bilo immaginare il massagro. decni non ai vuole 
peranco la fino, so-la Francix non consento ad nna 21 
paco che impone il sactilitio dell'Alsazia e della # 
Lorena, prezzo ché devo © prolendere la Germania 
in compenso dello suo vittorie 6 dei suoi sacrificii 
enormi, Bismarck dosistendo da queste condizioni, PAR 
rischierebbo di suscitaro una rivoluzione in Gorma» 
Dis, talmonto qua tolti credono un diritto il pos- 


per un momento lo parti, supponete la Francia 
vittoriosa ed accampata sotto le mura di Berlino: È 
pensato voi ch’essa firmerebba ‘la pate' senza pro 
Aandere la‘ riva sinlitrà' del’ Rono? ‘È ‘‘adungie. la 
Franci cho on vuole la pace, pecocchò. essa; l'a- 
vrebbe questa pace, codendo queste due provincie 
d’.origigo; tedesca, si ORA 
‘È: noto cho. parecchie, città della Germania; si si 
disputano l’-onore'di veder' incoronato nella proprio neri 
mura 'il'faturo jfperatore:i a tale proposito!leggia» #! 
200 nella Gazs. di, Francoforto: sudare JOGLI 
‘Sappiamo da bugha' fonte che per parta della gb 
nostra’ giuniti' municipale "fu inviato, prima: dell’an- 
“no nuovo, uo indirizzo. al:xo di Prussia, nel quale 
cpl felicità il ro in occisione’ della sua’ elezione’! | 
dmporatore è 9’ esprime,sla; praghiera  che.: Frazico. 
forte, la quale, per il suò passato, vi ha diritto ante 
riore, venga scelta ;a città d’ingoronazione del nuo= | 






“a 








Sie TO SEAT MAL 0 
Inghilterra. Il Globe .di Londra. riferisca 
da buona fonte che continuano gli immensi invii ; 
di armi in Frapcia.' DIl principrodisgtt. fino alla fine “ 
di dicembre il trasporto palese fu di 120,000 fucili ; 
oltreciò ne furono spedite [grandi quantità con . la | 


marca: manifatture ìn ferro. 






i 


Spagna. Leggesi nella Gazzi.di-Torinos +I.. 
Ci sì assicura da Firénze aver ‘Vittorio: Emanue- 
le ricevuto, dali’auguisto figlio Amedeo ‘Re: ‘di'Spa= » 
gua ‘un ‘diffaccio telegrafico: dei' più rassicuranti, di- 
spaccio, in ‘coi questi gli ‘ésprimo il’ pi oddi= 
‘isfacimento “’ pér ‘le- affettuosé ‘accoglie! 
dagli spagouoli, &' gli estetna' là speranza 
niré ‘a ‘smorzare. gli odii-di pirte;*mettendo! tutto il *: 
suo iîopegno a governare, ad, imitazione “del padre, 


« con'‘ogoi sollecitudine, e con perfetta lealtéi.“ 













«Li L’ Impartial ‘nel descrivere ‘l’entrata a Madrid © 
di Amedeo1 gota che gli ajutanti «italiani, vestiti 
della uniformi ‘del loro paese, attiravabo gli sguardi 
di tutti. Quando ‘il Re passaya mella via. del Fiorio, 
sun ‘vecchio 'volositario della libertà, uscì: dello file #:f 
.0 avvicinandosi a ‘8, M, ‘gli stese, in segoo di'salu» fi 
to, la sua callosi mano, che' venne »strettà ;60n e- 
spansione ‘dal giovano ‘Monarca. Il pubblico presente 
a quella scena scoppiò in entusiastici. evviva, Il Ra; 
vestito da capitano generale” portava il collare. del 
Toson ‘d’orò' è la fastia di Carlo III. ' 

' nf 


dra Dito } 

— Si parla-di una sottoscrizione pubblica’ per 
erigere un mausaleo sopra la tomba, del; Prie:;,.sa- 
rebbe del tutto simile a quello splendidissimo ereti» 


e così sarebbero posti l'uno accanto all’ altro i re- 
sti mortali dgi due grandi vincitori dell’ Africa, ed 
appuoto oggi ricorré | anaiversario della battaglia 
Da'ios Castilleios, viata dal generale Pri contro il 
Marocco uodici anni or. sono, e che gli: -meritò in 





titolo di mairchese Da los Gatilleios, ora eretto inf 
ducato per la sua vedova. i i 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 
me e e a) î Î 
Una generosa proposta. Al VI. Con 
gresso pelagogico di Torino fu da nn Membro d 
medesimo presentata una proposta, che meritò dav. 
vero di essere accolta favorevolmente ed applaudita.? 
Fu quella di fondare un Collegio-Convitto per î figli; 
degl’ Insegnanti mentendo a profitto il grandiosofi 
Convento di S. Francesco in Assisi. In questo unfi mi 
terzo de’ Conviuori sarebbe ricavato per | annufS2Ma 
pensione di L. 250; un terzo pagherebbo sol to 
L. 425 ed un terzo finalmeal8"vi troverebbe post} Colleg 
gratuito, I fondi necessari all'uopo di tanta impresagi siro. 
sarel:bero raccolti dalle oblazioni degl’ Insognanti di c 
facor 


principalmente, delle Provincie, de’ Comuni, degl’. 4 
stitoti di beneficenza e de’ privati. Atibiamo sotto candid 
gli occhi il conto approssimativo fatto dal propo» Sana ( 
nente e non ci par diflicile ch'egli possa tornare inf P 
gran parte. Una condizione è necessaria per poferch, x 
quella cioè di volare; 6 noi vogliamo, anzi dobbiaf Martin 
mo credere che il corpo insegnante nulla omumet Masin 
terà, perchè questa impresa, dalla quale molti di Antoni 
essi, secondo determinato leggi, riceverebba tanto Bearzi 
vantaggio, riesca ad essero un fatto. 19 genio, 
Il proponente confortato dal successo ottenuto i roni A 


Torino si presentò ai personaggi più distinti, che si di De 
otcupano della cose d’istruziona e da iutti ebb Conta 


eccitamento ad adoperarsi alacremente per la riu 
scita della sua proposta. Lo stesso sig. Ministro deli 
? Istrazione, promettendogli ogni miglior appoggio: 
le animò a fare che la cosa sì avriasso per mode 
da sorbire l'esito che meritava, L'energico voler 
del proponente si trovò anche più gagliardo PB Pe 
queste adesioni autorevoli: invitò alcavi egregi f annuozi 
costituirsi in Comutato centrale (Fireoza) pro moto:B dazione 
dell’ opera; e questi tennero Î’inzito, Così fu co 





print 





a ito un Comitato antorovole, il qualo con un 


sere! » i del Regno hi preso solon- 
nsagnanli de È 

i a india tutto a faro del suo ma- 
nolo lio, perchd la proposta _monzionata riasca ad essore 
LA i "fatto, Per avvisro poi a buon fino la cosa ha 
della atdnto eletto alcuni suoi Rappresentanti ; nor esam- 

21 io, il cav. prof. Molinelli" por la Lombardia 3 ib cav 
Dania nre Fuseo'per il Napoletano ; il cav.’ G. Berchet 
cei ver fl Veneto;il prof. Coma, V. Garelli por il Pio. 
Pi te; il cav. prof. Palmucci per P Umbris; it caV 
DO ‘sicilia, Altri, chò molti altri no oc= 
rutto ci fa sperare cho ogouno 


i ibui isultato di uo'idoa, 
in palla sua parte contribuirà al risul 
iloe Micol satura è di quelle, che assolutamonto non può 
ro- è non deve rimaner tale. Sia lodo, si K rosi, che 
"la soramisorando le non prospore cu TIA PMO, 
la- Roanti nostri hanno VOI! gati a annie doaido: 
i to affetto siano ad 6551 \0b: est.de 
acie Tio miglioramento foro, E sia sa Hanno 
i e 0 ie dl 
j scita, accolse e favorì 1 idea : 
pilo aérla con ogni suo mozeo: se PIE EE “ 
ia i essere sostenuta, Ha bon moritat) ch 
* A o Vonore di esser sede di uno 
Ita AAAbilimento, che, prima o poi, non può, mancate; 
27% apro più che alla proposta del Collegio-Convilto p 


rioni, 
rma— Monte 
pos- Brini per la 
biata 2orfono, eleggerà, è 







aB= Lieolt degl Insegnanti si è unita, per suggotimento 
sale i dell Istruzione, pur D'altra di 
co Otpizio per gl Insegnanti bonomeriti uiiizzao» 
C0- iadgli a pro del. Collegio=Convitto in un ale se 
nto: Pe rimponento sua vaetità offrirà ben modo di 
10° luppsrò nella. più larghe: proporzioni la duplica 

ri A donquo necessario che nelle varie Provin- 
sce d’Italia e ne’ ‘principali centri d’ istruzione si 
avii 4fmino Colnitàti; i quali si mettano a disposizione 


6 ‘del Comitato centrale, di cuì è Presidente il valeo- 
ino tissimo prof, cav. Carlo Morelli, tanto benemerito 
li delle pubblita ‘istruzione. Noi confidiamo che pv 
remo inutilmente scritio queste a o 
? Insegnanti isaranno oggi i primi a volere uo 0 
pil ra ai più ibi oneri devo attestare quanta 
sia fa forza dell'unione, quanto fruttiferi i legami 
ne- della fratellanza, quanto dolci ì frutti dll'amose. 
doi Prof. G. G. A. 
di- Rena È 
dir ci ro i 
e Dich 8' cortesi cho 
(6 Dichiarazione. Grito a que' co I 
pil Bi proposero alla presidenza della Società Operaia, 
re, ÎÒ vista chie questa deve nuovamente: corivocarsi per 
Î jfalo elezione, creda utile alla Società ‘stessa; di di- 
Ighiarare che io non sono più disposto ad assumere 
norifico cflicio, E gi "i 
Udine, 12 gennaio 1874. vata 
Bergugna Giacomo. 

















Sottoscrizione a fivoro dei danneggiati 
dali innondazione di Roma, 


Offerte raccolte presso P. Gambiarssi. 
x Somma precedente 1. 385.12 


; Baletti P. 1. 2, G.T.1,2, N. N.1, 2, Marietta Piccoli 
famiglia 1, 2, Uecaz dott. Luigi 1. 2, Uecaz Teresa 
15150, Uecaz G. I. 1, Ballico Giuseppe |. 2, con- 

dUgi Kechler I. 40, Kechler Anna I. 10, Cagli Giu- 
s6ppe 1. 2, Gio. Camillo ' Viale I. 8, Sartorio Er- 
«cole 1. 8, De Colle Giovanni 1. 4, De Ponte Anto- 


ca nio cent. 20, Giacomo doit, Onofrio I. 2.69, Can- 
1a Ciani Luigi avv. 1. 2.60, Ughi Giuseppe I. 2. 

il, Totale L. 475.22 
0, - 

in! 


Sedute del Consiglio di Leva 
del 12 Gennaio 


Distretto di Latisana 


Assentati 4 
Riformati . 36 
Eseptati 52 
È Rimandati È 3 
i Renitenti . .. , 4 
In osservazione 41 
D.lazionati 15 


Totale 452 





i Rlieeviamo dal Collegio di Pal- 
na e Latisana I seguente Manife- 
Sto Elettorale. Noi sottoscritti Elettori del 
ig Collegio Palma-Latisana, pienamente liberi del ny- 
{jstro voto, e per sola conformità del principio poli- 
uf tico che rappresenta il proposto candidato Barone 
[.jj Giacomo Castelnuovo dichiariamo di aderire alla sua 
andidatura indicataci dal Manifesto datato da Lati. 
ana 6 gennaio 1871. . 













Palmanuova, 8 gennaio 4874. 


è Martinuzzi Napoleone farmacista, Lazzaroni Gio. Batt., 
fasin Antomo, Paoluzzi D.r Francesco, D'Adda Co, 
Antonio dispensiere, De Biasio Ingegnere G. Batt. 
Bearzi Giacomo, Bertossi D.r Giacomo, Lizzero En: 
genio, Caitaneo Augusto, Lazzaroni Martino, Lazza- 
oni Alibato Giacomo, Tramonti ni Benedetto, Facci- 
Di D.e Giacomo, Cirio Giacomo, Cirio Rinaldo, Cirio 
Enrico, Maroè Luigi, Venvti Carlo, Faccini Aadrea, 
Candetio Antonio Assessore Municipale, Tavani Gio. 
Batt, Ballarin Audrea, Donati Trino, Malusa Luigi, 
Sorizia D.r Antonio, Selenati Mattia, Don Augelo 
nati. 





| 
i 


Per Roma. La Gazzetta Ufficiale dell't4 
SoDUOZIa che a scllievo dei danneggiati dalla inon- 
dazione del Tevere io Roma: 


GIORNALE DI UDINE .. 


ETA NITTI iii 


quella di Luesa, lira 4000, 
Il principe Timmaso, duca. di Genova, feco pere 
venire 500 lira at Municipio! di Torino per essere 


rimosso si danneggiati dal Tever.. 


: 
-_ 


Errata Corrige. Nella statistica dell'O 
spedalo civilo di: Palma, che icomparvo nel namero 
9 dél'inostro Giornale, è incirso un errore, clio ci 
affrottiamo a correggeri. ua 

Nelle altima lin e dova è. sentin: € LE i salì 
che debbono venire calcola por istabilire fa mor- 
talità relativa agli ammalati mort » va letto ani= 
malati curati. ' 


Viglietti d’augurio. Ci viea dento cho 
le Poste austriache abbiano multati con ventiquattro 
soldi tutti i viglietti d’auguriò pel capo dl’ anno. pos 
sti in sopracoperte munite del bollo di due ceate: 
simi. È per questo che moltissimi furono rifiutati. 
Persona nostra conoscente, dove non asgssa faità 
questo, avrebbe dovuto pagare oltre dieci fiorini di: 
multa. Avviso a chi tocca ! "i 


CORRIERE DEL MATTINO > 





— Dispacci particolari della Gazz. di Trieste: ! 

Vienna 4. Colla modificazione introdotta circa 
‘alla proibiziona dell’esportazione di atmi gi ha l'io» 
tenziona che l'esportazione -per, gli Stati neutrali 
vanga permessa solo verso esibizione d’un certificato 
munito del visto dello rispettive ambasciate. Ia qua: 


verno ungherese. RE: 

Il Governe prussiano incominciò a prindera in- 
formazioni per rilevare quanti feriti possono essere 
accolti nei varii Stabilimenti di cara io Austria. —, 

Berlino 11. Scrive la ‘Kreutz zeitung: li dispaccio 
del conte Beust del*26 dicembre nel qual accom= 
pagua colle pi vive-simpatie la nuova sistemazione 








5 


della Germania, venne dal conte Bismarck !comuni» 
cato ai Governi'tedeschi con espressioni di soddi: 
sfazione. La 

Pietroburgo #1. Da parte ben informata si assir 
cura che si deva attendere vanga stabilita fra breva: 
la riunione delle Conferenze. ’ 


— Togliamo al primo numero del Corr, di Romi: 
Siamo..informati ‘che ‘i cardinale . Aatonelli; sta: 
preparando una nuova circolare sulla vanuta del Re'. 


in Roma. In essa si farebbe risposta alle: missione: - 
reale recata al Vaticano, Attendiamo. colla solita cu-». 
La 4 


riosità il novello parto. . : 29 
= Una parte dei nostri  bersagliati ‘Barano rat 
«mati quanto-prima di facili Remiagton.» (Ztalio) + 


— Il mipistro Ricotti ha decisa la istituzione di - 


altri sed:ci distretti militari territoriali. Così pure 
egli, il ministro, avrebbe apparecchiato un piano di 
riforma in senso decentralista nell’ organizzazione del 
suo ministero. a) (id.) 





DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 12 gennaio 


Bordeaue, il Parigi (10. sera) mediante 
pallone. Da giovedì i prussiani bombardano violeu- 
temente i forti sud dirigendovi circa 2000 proiettili 
ogni giorno, fra quali 400 a 500 bombe gettate 
giornalmente nell’ interno di Parigi. Nella notte di 
domenica a lunedì il fuoco prese una intensità stra- 
ordinaria. Calcolasi a 2000 le granate che caddero 
questa notte nei quartieri del Giardino delle Pianto 
di Lussemburgo, Mostrouge, Vangirard, Grenella e 
Aatevil, Le granate giunsero in via Grenelle Saint 
Germain e agli Invalidi è uccisero un numero abba- 
stanza grande di donne e di ragazzi. Lo sdegno è 
generale. Il bombardamento non produce alcun ef- 
fetto di paura. La decisione della popolazione di re- 
sistore ad oltranza è divenuta più energica che mai. 
Tutti i giornali appoggiano «I govarno, ma esortano 
tuttavia a prendere |’ off:nsiva. Delecluzs ed altri 
aggiuoti diedero le loro dimissioni, arendo l'Assemblea 
dei sindaci. di Parigi ricusato di associarsi ad una 
proposta di Delecluze. Alcuni piccioni giunsero colla 
notizia della nuova vittoria di Faidherbe che pro- 
dusse eccellente impressione, 

I dani cagionati ai forti dal bombardamento sono 
poco importanti 6 riparansi nella notte, La cifra 
totale delle perdite neì forti cagionate dal bombar- 
damento, ascese dal 27 in poi, a 30 morti 6 300 
feriti. Il bombardamento contro i forti è rallentato. 


Wersallles.!.(Ufficiale.) Le teste delle nostre 
colonne «dopo combattimenti sempre vittoroosi giua* 
sero a una lega da Lemans. Presero un cannone e 
ire mitragliatrici,e fecero oltre 2000 prigionieri non 
feriti. Lo nostre perdite non sono considerevoli. 

Le perdite di Werder nel combattimento di 
Viltersxel sono 14 ufficiali e circa 200 soldati. 

Bordeaux, fi. Notizie di Parigi del 10 
ore 4 del mattino, recate dal pallone partito iersera 
da Parigi è caduto presso Clemecy-sur-Nievre. It rap- 
porto militare del 9 dice: lersera non avvenne al- 
cun combattimento verso fa Malmaisson, Stamane il 
nemico rinnovò per la quaria volta il tentativo sopra 
la Casa Crochard e i forti a sinistra di Ruoi, I 
mobili della Loira inferiore 6 dell'Aisne lo respinsero 
facendogli subire perdite serie. 

Nelle vicinanze del Panteon il nono settore ri. 


La Deputazione provinciale di Piicenza hs votato. 
lire 4000, quella di Novara; pute” lira 1000; è 


sto riguardo sono în corso delle trattaiive cal. Go., 


. igaorasi ancora il nnmero. Tutti calcolano che in: 
« sieme le forze impegnate nel combattimento e le 
| riserve ascendessero a 480 mila uomini. Dicesi che 
i abbiamo dinanzi a noi il principe Federico: Carlo 
: che non è partito per |’ Est. Ii combattimente cessò 


I Lond. lett. (3 mesi) 
dea. 







cavà stanotte molto 
groso calibro, - . ig) 

AllOspizio della Pietà fa colpita una donna ed 
vcciss. È malati di una sala dovettero essero tra. 
sportati in una cantina. La Val de] Geaca fo egual. 


fiiento bombardata. Sembra che il nemico prenda’ 


granate dalle quali 30 del più 


rante la notto ‘o verso il mattino i Prussiani tira. 
tono a tutta forza contro la città. Informazioni essite 
calcalano a' 2000 il’ numero delle granate” cadute 
sfanbitto nell'interno di Parigi. Alcune donne @ ra- 


‘cono che i Prussiani bombardarono Issy, Vanvrea 6 
la via. Babylone. Il contegno della popolazione è 
ammirabile; nessun. spavento, Iî #0 il bombarda- 
mento fu debole ad ecceziana della notte, nella quale 
numerosa 
Jacques,. 


produssero! ftumensa £ soddisfacente impressione. La 
popolazions è più che mai decisa ad un’ostinata 
resistenza, 


; ULTIMI DISPACCI 

Vienna, 12. La agespresse annunzia che 
l’Austria, in seguito a dispaccio confidenziale prus-, 
| siano, tenterehbe una mediazione di pace. La-Prus=. 
tia farebbe. le seguenti condizioni: Occapazione. di, 
tu forte pirigino sino fino alla ratifica della pace.. 
La Francia pagherebba 1000 milioni di scudi come 
iadannità di guerra; cederebbo la riva sinistra del Reno 
nella larghezza e lunghezza di quattro miglia tedesche . 
cederebbe 20° navi da guerra e'una isola - africana, 
deémolirebbe tutte le fortezze alla distanza di 20 
Triglia dal territorio da cedersi. È 
. JLaval, 14. Si ba da Parigi, 0 sera: Il rap- 
porto pubblicato stassera dice che la notte scorsa 
fu: fatta una rjcognizione agli avamposti, prussiani 
nei dintorni della ferrovia di Strasbnrgo, Le nostra | 
troppe, accolte con colpi di moschetteria, caricarono 
! alla Bajonetta il.nemico che ‘prese la fuga. Lé case: 
occupate dai prussiani che continuavano ‘fa tirare 8 
ricusavano. di arrendersi, forno minate e saltarono. 
in aria coi prossiani. Un altra, ricogoizione‘fo fatta 





mello stesso tempo yerso Clamart allo scopo di di- | 


struggere i lavori del nemico. -L°-cperazione è/com- 
pletsmente, riuscita. Le nostra! truppe fecero 21 
prigionieri. Dappertutto le nostre batterie rispondono 
vigorosamente al boinbardamento. Mx È 
‘Il Journal officiel acnonzia che il ministro degli 
affari esteri indirizzò agli agenti diplomatici francesi 
una protesta contro il bombardamento. ac 
” "Nella notte di domenica ì ato suna: 
tane caddero sopra parecchi ospedali, ambulanze, 
Hiutei “khiere, Sì Salbicio, la Sorbona, Val de Grace, 
olte case particolari. Stasera odesi un Violento 
cànnoneggiamento. Assicorasi che i ‘prussiani rico- 
“mincino a gittar granate sopra i quartieri -della-riva 





Sinistra. - i 
+:- WVersallles, 14, (Ufticiale). Il bombirdamento 
«déi fotti di Parigi e il collocamento -dei cannoni 
icontintano energicamente. Nove ‘ batterio più avan» 
“zaté entrarono inattività. Le caserme del: forte di 
j 1ssy farono incendiate. Ls nostre perdite in morti 
e feriti. sono 2 ufficiali e 7 soldati. È 
TBordeawx, 12. Chanzy telegrafa da Mans 
ore 14, sera: Ebbimo oggi una battaglia a Mans. Il 
* nemico attaccò su tutta la linéa, Il generale Jaur- 
| reguillerry mantennesi solidamentesnlla riva destra 
‘ del Huissu, Il generale Colombo combattà par-sei 
| ore con accanimento sull’ altipiano di Avours. Il 
+ generale Gongeard spiegò grande energis. Le truppe 
della Brettagna contribuirono pontentemeote a man- 
‘ tenere questa importante posizione. Al di sopra di 
' Chauzy, il generale Jouffroy mantenne la posizione ' 
malgrado la stanchezza della sua divisione e. gli 
sforzi del nemico, e la divisione Roquebrune non 
lasciossi mettere iu disordine sulta strada di Parignè. 
' Noi dormiamo su tutte le nostre posizioni, eccettuata 
quella di Tuileries che ci fu presa verso notte. Però 
furono date le disposizioni per riprendere questa 
nosizione. Abbiamo fatto alcuni prigionieri, di coi 





soltanto al sopravvenire della notte. Le nostre 
perdite sono sensibili, due colsnaelli sono grave- 
menta feriti; però quelle del nemico sono crudeli. 
Attendesi per domani un muovo attacco. 


Marsiglia 42. Francese 50.75, italiano 53,85 
LUTCO —— nazionale 448.73, austriache 760, ro- 
mane 4130.— egiziano 76.— 

Wienna 42. Mobiliare 248,40, lombarde 
4188;—, austriache 379,—, Banca nazionale 738, 
papoleoni 99,641, cambio Londra 124,10, rendita au- 
striaca 66,60. 





Notizie di Borsa 


FIRENZE, 42 gennaio 


Rend. lett. fine 57.10 {Prest. naz. 80.70 a 80.50 


den, 57.05} fo —— —— 
Oro leit 21.05|Az.Tab. e. 684.50 683.50 
den. 241.03{Banca Nazionale del Regoo 


26.30) d° Italia 2440 2 
26.25/Azioni della Soc, Ferro- 
Franc. lett.(a vista) —.—|vie merid, 326.75 326,25 
den. —.-—[Obbl.io car. 492 434.50 
Obblig. Tabacchi 465 —|Booni 476.25 175. 

ODBI. eccl. 79.20 79, 

Sconto di piazza da 5.3;4 a 6.— all'anno 
» Vienna a 6.,-=a6.4/2 . 


di tira gli stsbilinienti ospitalieri di Parigi, Da- [. 



















gazzi furono uccisi o feriti. Altra informazioni di- ‘ 


granate caddero nel quartiere di Saint | Y 


Le riotizio'di Bordeaux del 6 recato dai piccioni 


#relativo mandato, ed avverte: chiuaqaé» 


« valenta Arabiéea Du'Barry di Lbndra'(pi 





























TRIESTE, 12 genn. «Corso degli effetti e doi Cambi. 
Hd, 3 mesi sconto v.a, da fior, a flor. 
Amburgo 400 B. M.. : 
Amserdam 400 £ d'0, Hi 
Anversa .. ' £00franchi e 
Augusta © :  400fG.m. 8) 403.50 
Berlino =! 400‘tallati; + 
Francof, gM = 4000G.m. i 
Francia 

Londra. 

Talia 

Pietroburgo 

+ Dn mese data 

Roma i 

‘94 giorni vista;. 


— Corfù e Zante 400 talleri 
alta + 40056, ma 
Costantinopoli - 400:p.ture, 4. 
Zecchini Imperiali 

Corone .i «©! 
Da. 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 
Talleri imp, Mi 
Argento-p. 100 
Colonati ;di Spagna! '- 
Talleri 420 grana 


Da. 8. fto: d' arge 
















6 8 por, 01 


‘Prestito Nazionale. .,, 








is 1860 
Azioni della Banca Naz. » 
»‘del'cr; af, 200austr. 










40 tire sterl. 








NPI Sl 42470 
“imp. è a (5,86) 8.86412 - 
‘franchi 9 9.95 412] 9.96 472 


* Prezzi correnti delle”graniglie 
praticati in questa piazza il 12 ginndi 
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Spelta è 
Orzo pilato (| 
3 da pilard. "a 
Saraceno. ei 
Sorgorozso 
Miglio ! 
+ Lupini, i I 
‘ Lenti ‘al quintalò 040C chilogr: 
Faginoli comigi’ * ‘* Ai 
>» carniellie*hiavi, >; 
Castagne in Città” ‘5 rasato: ‘4 5 


PACIFICO VALUSSI Direttore 6. Gerente responsabile 
SANI Conipropristanioli ©uE..5..i: 
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nb sue si AVVISO: 
Il; sig: Eliseo Gatzi 
datario genersle per ‘P’Ità 
sicurazione ‘ il'"Mondo; "dichi: 
sig: ‘Federico -‘Ciime‘dalla! sue 
generale par le Provincie:dicTrevisò eUdi 











teresse, che non sarà più, ritenuto. valido :qualsiaci 
atto; ricevata od altro da lai. rilas o modificato 
@ che gli viene sostituito il sig. Ferdinando Gervasi 
domiciliato in Treviso. 





Ii mandatario gen. della Compagnia di assicurazioni 
v Si 19 


IH Mondo 
ELISEOLGARZETTI. 
Presso JI Camibià-Valu 
GIO. BATT. CANTAR 


giorni ‘46, 47, 18,19) 20'4%, si 







‘nei 









3. Crediamo: rendèr servizio ailetto hand; 
la loro attenzione-sulle virtli-della deliziosa ‘Re 





miata all’ Esposizione ‘di Nuova: York -4854) «la: 
quale ecoomizzà mille: volte il ‘sùo’ preziò it 
rimedi, e guarisca radicilmente dallé 
stion (dispepsie),' “gastriti, pasttalgi 
croniche, ‘ emorroidi, glandose,:'ventosil 
gonfiamento, giramenti di testa,: palpitari 

nar d’orecchi, acidità, pitoîta, natisee veni 
lori, ardori, granchi e spasimi, ‘ogni ‘disondi 
stomaco, del fegato, nervi e-‘bile, insonnie;; 
asma, bronchitide, tisi (consunzione), malattie: cata 
Dee, eruzioni, melanconis,' deperimento, reùmiatismi 
gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza e di ener, 
gia nervosa. N. 72,000 care, comprese quelle di S- 
S. il Papa, dal duca di Plaskow ..a.della signora 
marchesa di Bréban, eco. In scattole: dik di kil 
2 fr. 500.; 4/2 kil. 4 fee 50cgHkil 8g: 24] 
kil. 47 fr 50 c.; 6 kil 








, dò- 
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Provvidenza, Torino; ed in provincia presso i far . 
macisti e-i drogbieri, Anche la Revalenta al: 
Cioccolate in Polvere: scatole per12 tazia"a 
fr. 50) 0.; per 24 tazze $ fr, 6 800.: per 24 tazzara. 
fr. 50 c.; pèr 48 tazza 8 fr; per 120 taxto I7.În, 
fe. 30 0.5 in Tavolette: per 12 txt 2"fr. 50/05 
per 48 tazze 8 fr. (Vedere © Annunzio) "> 

Deposito in Udine presso la farmacix Reali di 4, . 
Filiepuzzi 8 presso Giacomo Commessafi farmaci. 
a S. Lucia 

















36 fn: 12 Lil'Gsdi cio 
Barry du Barry e Comp., & via' Oporto e Siria co L 














_ ANNUNZI 


porimeniti Ja dae 
pi guire a prezzo ‘minore 
i della stitaz, e nel pera? anche a priezo, 
infétiore. 
Col Decito 30 rcorredte 2 questo mf Li 
vanivar-dal i Giudice: , ingetrenta d tà i 
colla R. Pfocura di Stato “api 
ciale taquibizione fnistfto ‘d'lart4àto ai 
confronto «d’ Arageli Bo! Nardo; af Gi; 
como,’ Aviano, siccomò Jepalmefitb'i 
diziasa 6pf cgimine8 di facto previsto idyi 
combinati $S1171,473; 474 Il D, 176 
Il 47£eido-parale. | . i 
Rosstì Btifania)heD4 Nardo suddeti 
s° intersssano! le autorità incaricato della |; 
* sicurezza pubblica. ed JI corpo dei RBir 


tto gioroi” dalla delibara, 

Baralario, dapositare prasso | 

el Popolo, di Uditia il prezzg, | 

di delibera “imputanilone îl fatto depo-. 

cauzione, la parle es>cutanite’ però * 

mop.::sarà” tenuta sa versare il deposito 

esi rendesso acquirente ge non 
"passato in giudicatd «il dovito 


— Cabubiasieri sodiagorro pel di lei arresta? rto del prezzo, sarà però 
e traduzionefin queste fcarceri crimiazli»:] ihuto sorrispolntere: roprezzo :dì es 
‘=. Chnnotati pofsdnali ! ti perrconto. dal 
caeigra pi dotato o , capelli poi, 4. Dal giota eine 
sua 6 circa carico? dilttacquirent 
taed + pes ineré 


To Bianco 
ù, di i 
“dei pretzo” 
‘ocetlerà per nuova: subastasa 
 5pose, al che si farà fronte: pi, 


GIORNALE DI UDINE 


ED. ATTI 


finan ri» rappresoa 


e ven) | n 
taala fa R., Agenzia dallò imposto diretto 
di dico contro. Burallo Eratses 

di Chia pitia, allo ‘ssguonit 


. 0 Condizioni * 
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DEPOSITI: a Wdime presso la Faroiucia Reaje 
Giacoma Commessati farmacia a S. 
VENLTO 


BASSANO Luigi Fabris di Baldassare, BELLUNO E. Forcelli i FEUTRE. Nicolò dall'Armi LE» 
GNAGO Valeri. MANTOVA F. Dolo Chigra, farm. Reale. ODENZO L. Cinotti; L. Ditpyelli., VE: 
NEZIA Ponci, Stoncori ; Zompiropi; Agenzia Costantini, VERONA Fraucesco Pasali; Adriano Fring; 
Cesare Beggiato, VICENZA Luigi Majoio; Bellino Valeri. VITTORIO-CENERA L Marchetti darmi 
Ì BADAVA fioberti ; Zanetti; Pianesi e N Mauro; Cavezzani, form. PORDENONE. Roviglio fan. ii 
Varaschini. PORTOGIUARÒ A. Molipieri, farm, ROVIGO A. Diego; 6. Caffagnoli, TREVISO El'ero « A 

già Zannivi; Zanetti. TOLMEZZO Gius, Chiussi, farm; .S. VITO del TROLIABENTO, sig. Pietra È 
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